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TIPOLOGIA SPAZIALE E MONDO DELLA FIABA 

NEI TRE GRASSONI DI JURIJ OLEA 

Adalgisa Mingati 

I 	Tre Grassoni, la prima opera in prosa di 016:sa, scritta nel 
1924, ma pubblicata solo nel 1928 dopo il grande successo 
di Invidia (1927), rappresenta lo scontro tra due mondi, 

quello dei Tre Grassoni, i pingui signori che abitano il Palazzo, e 
quello degli abitanti della città, degli operai, del popolo in rivolta 
contro i suoi oppressori. In questo romanzo-fiaba lo scrittore, "attra-
verso personaggi e sfondi fiabeschi, rende l'evento che impressionò 
in modo indelebile e risolutivo il suo universo psicologico, intellet-
tuale, morale: la rivoluzione" (Strada 1969: 269). 1  Indagando la parti-
colare struttura topografica che la narrazione assume in quest'opera, 
gli elementi fissi e quelli mobili, la descrizione dei luoghi, la disposi-
zione delle scenografie e le traiettorie di movimento degli eroi, si de-
linea un modello spaziale che ricalca quello folclorico dei miti e della 
fiaba di magia,2  sul quale si innestano motivi della cultura comica 
popolare (circo) e altri elementi che caratterizzeranno anche la prosa 
successiva di Olesa . 

Nella rappresentazione spaziale dei Tre Grassoni una frontiera 
inaccessibile, marcata al massimo, costituita dalla cinta di fortificazio-
ne della città ("gorodskoj val","val vysok"), delimita il territorio citta-
dino rispetto al mondo esterno, dividendo così lo spazio della narra-
zione in due parti: una porzione esterna, aperta, ed una interna, chiu-
sa (Lotman 1975: 154-155). La porta (soglia) è l'elemento che rivela 

1  Sulle implicazioni ideologiche della fiaba di Olesa cf. Belinkov 1976: 51 sgg. 
2  Olela attinge ai materiali folclorici del patrimonio culturale europeo, in partico-

lare alle fiabe di H. C. Andersen, dei Fratelli Grimm e di E. T. A. Hoffmann. Sulla tra-
sformazione dei principi strutturali della fiaba romantica attuata nei Tre Grassoni cf. 
Lipoveckij 1990. 
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concretamente la soluzione di continuità dello spazio: durante l'assal-
to al Palazzo dei Tre Grassoni le porte della città, alte come una casa, 
vengono sbarrate dall'esterno per impedire al popolo di correre in 
aiuto degli insorti. Terminata la battaglia, le enormi porte di ferro si 
spalancano per far entrare i rivoltosi sconfitti scortati dalle guardie. 
Le porte cittadine, così grandi da consentire il passaggio di trecento 
persone in una volta sola (quasi fossero le fauci spalancate di un ani-
male totemico), hanno funzione di custodia, impediscono o regolano 
l'accesso al mondo esterno, al Palazzo. Dopo la disfatta del popolo e 
la cattura dell'armaiolo Prospero, i vincitori hanno libero movimento 
nello spazio degli sconfitti: il mondo esterno si insinua nel mondo in-
terno e ne prende possesso. 

A seconda del punto di vista del testo, del suo modo di rapportar-
si alle due dimensioni spaziali, si può evidenziare un orientamento 
dall'interno verso l'esterno o, viceversa, dall'esterno verso l'interno. 
Nella prima parte dei Tre Grassoni l'orientamento del testo parte dallo 
spazio interno e coincide con il punto di vista dell'eroe principale, il 
dottor Gaspar Ameni. Nel I capitolo il mago-scienziato si appresta a 
recarsi fuori città per una delle sue abituali passeggiate: 

Onna*nu ne-rom, B HIOHe, Koula ablganacb otienb xopoinasi noroaa, 
moKTop racnap Apnepa pelavi OTElpaBFITbC51 B paneKylo nporynKy, 
4TO6b1 co6paTb neKoTopme BHabl TpaB Fi *yKoa [...1. 
CaMwe mfrepecnbie mecTa 6bum 3aropoaom — Tam, rne naxonuncst 
4aopen Tpex TOJICTAKOB. 4oK -rop qauie acero noceman 3TH mec-ra. 
,aaopen Tpex TWICTAKOB CT051./1 nocpena orpomnoro napKa. flapK 
6bui opy>Ken rny6oKama Kananama. Hap Kananamn ancenn gepnbie 
*enemibie MOCTW. MOCTM OXpaliAJDICb naopnosofi cTpa*eil — raap- 
netinamH a ilepnbm K.neermaTbix auumax c*enTbmn nepbsima. BoKpyr 
napKa p0 camon ne6ecnoti Liep -rbi liaX0414/114Cb nyra, 3achmannbie 
Lusserai«, poum H npy,abl. 3ktecb 61,1/10 orrnatmoe mec -ro nnsi npory-
noK. 3,aecb poemi cambie nwrepecnbie noponbi TpaB, 3necb 3senernt 

cambte Kpackmble >KyKa H nemi calme ncKycnbie nTaubt. 3  

La lunga passeggiata di Arneri sta ad indicare l'accesso a un altro 
mondo, un mondo magico, fiabesco, dove vivono le specie animali 
più rare e crescono erbe portentose, di cui probabilmente lo scienzia-
to si serve per i suoi esperimenti. Al di là del bastione cittadino inizia 
il mondo delle forze naturali: l'enorme parco che circonda il Palazzo 

3  °tela 1956: 132-133 (per le successive citazioni, tratte da questa edizione, il nu-
mero delle pagine verrà indicato nel testo). 



Tipologia spaziale e mondo della fiaba nei Tre Grassoni di Jurij Olehi 	115 

dei Tre Grassoni equivale al bosco della fiaba di magia. Il regno lon-
tano, l'altro regno, o il reame straordinario, è quello in cui l'eroe ap-
proda in cerca della bella rapita o di cose miracolose. Vladimir Propp 
mette in evidenza l'ubicazione di questo regno, che può essere situato 
sottoterra, su una montagna, sott'acqua o su una isola, e che a volte 
"possiede bellissimi prati, giardini e alberi". Ci si reca nell'altro mon-
do "per ottenere il potere sugli animali, sulla vita e sulla morte, sulla 
malattia e sulla guarigione" (Propp 1985: 447-474). 

Se nel regno lontano vi sono edifici, essi "sono sempre palazzi", 
la cui architettura è "assolutamente fantastica". Anche se il palazzo è 
inaccessibile, ciò non comporta in genere un impedimento per l'eroe. 
La reggia dei Tre Grassoni costituisce uno spazio irraggiungibile per 
gli abitanti della città, tuttavia gli eroi riescono a penetrarvi.I profondi 
canali che circondano il Palazzo rappresentano un'ulteriore frontiera 
che rafforza la chiusura del mondo interno, la città. Il ponte è l'equi-
valente della porta, della soglia: entrambi sono "di ferro", un epiteto 
fisso che nel romanzo-fiaba indica massima chiusura, impenetrabilità, 
morte, e rivelano concretamente la soluzione di continuità dello spa-
zio, nonché il transito tra spazio chiuso e spazio aperto. 

La traduzione semantica del modello spaziale fondato sull'opposi-
zione interno vs esterno, chiuso vs aperto può essere molto varia e 
complessa: tale modello, in genere, organizza un quadro del mondo 
strutturato su contrapposizioni del tipo cosmo vs caos, organizzato vs 
caotico, vicino vs lontano, terreno vs non terreno, proprio vs altrui, 
ecc. Questa tipologia spaziale, caratteristica dei modelli culturali più 
arcaici, ricorre di frequente nel mito e nella fiaba di magia. Nella fiaba 
lo spazio esterno è in genere popolato da esseri disarmonici, malefici 
e potenti: tali caratteristiche sono proprie anche dei Tre Grassoni, 
creature inumane, grottesche e informi, che ingrassano di minuto in 
minuto. Nelle gabbie del serraglio adiacente al Palazzo dimorano delle 
belve feroci, degli esseri mostruosi. Penetrata nel serraglio per libera-
re l'armaiolo Prospero, Suok scorge fra di essi un gorilla: si tratta 
dello scienziato Tub, che è stato fatto rinchiudere dai Tre Grassoni in 
una gabbia. L'inventore della bambola-automa ha perso il suo aspetto 
umano e ha assunto caratteristiche zoomorfe, diventando un essere 
ctonio.4  

4.11 serraglio del Palazzo dei Tre Grassoni può essere equiparato al mondo degli in-
feri. Cf. il significato totemico delle fiere che abitano l'altro mondo. 
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1. TRAIETTORIE ORIZZONTALI E VERTICALI 

Nell'ambito della narrazione i vari personaggi hanno diversi gradi di 
libertà di movimento e, in genere, la possibilità di spostarsi da uno 
spazio all'altro è strettamente legata alla facoltà di agire. Il legame tra 
l'azione del personaggio e la sua capacità di movimento, nonché la 
contrapposizione tra mobilità dell'eroe e fissità dei suoi antagonisti, è 
particolarmente evidente nella struttura narrativa della fiaba di magia, 
dove è presente la distinzione fra eroi fissi ed eroi mobili: i primi non 
hanno possibilità di mutare il loro ambiente, di intervenire nella strut-
turazione del mondo; la funzione dei personaggi mobili sta invece 
nello spostamento da uno spazio all'altro, che consente loro di pene-
trare in mondi sconosciuti e di modificare l'ordine esistente. 

La tipica impostazione dell'intreccio fiabesco è determinata dal mo-
vimento dell'eroe che varca frontiere insormontabili. La descrizione 
diegetica avviene attraverso concetti topografici legati alla traiettoria. 
Lo spostamento attraverso il mondo fiabesco può attuarsi su due li-
nee: una orizzontale (la traiettoria dell'eroe da un regno a un altro: nei 
Tre Grassoni quella dalla città al palazzo e dal palazzo alla città) e una 
verticale (basso-alto/alto-basso). 5  Nel romanzo-fiaba di Olesa questo 
ultimo movimento è relativo all'episodio dell'abbattimento della torre 
nel II capitolo: durante la battaglia i cittadini, non potendo vedere co-
sa succede oltre le mura (le mura costituiscono una frontiera visiva 
che li separa dal mondo esterno) salgono su una torre. L'ascesa sulla 
torre apre un nuovo spazio, una prospettiva verticale, un corridoio 
alternativo allo spazio orizzontale. La struttura della torre rivela molto 
chiaramente i due livelli spaziali: quello inferiore, oscuro, quasi assi-
milato, invaso da quello sotterraneo, e quello superiore, aperto, che 
consente ai cittadini di vedere la battaglia in corso: 

Ha ynny Usi 1OM e BIACOKOR crapon 6awHert BmecTe e OCTaJlbHb1M14 

ROKTOp peumn B306paTbC51 Ha 6a111H10. BH143y 6wna npagelmast, 
noxo>Kasi Ha 6ar1o. TaM 6600 TeMHO, KaK B no,claa.ne. Knepxy sena 

5  Nella fiaba di magia l'alto e il basso costituiscono un'opposizione rilevante, co-
me sottolinea Nekljudov confrontando le dinamiche spaziali della bylina e della fiaba: 
"[nella fiaba] il 'taglio verticale' forse non è meno essenziale di quello orizzontale. La 
fiaba colloca la sposa, durante le prove nuziali e la richiesta di matrimonio, in un'alta 
torre o in un palazzo, di dove bisogna saltare a cavallo; gli eroi capitano in cielo e nel 
mondo sotterraneo, e il movimento verso l'alto e verso il basso, raffigurato come ca-
duta o volo, nella fiaba si incontra ripetutamente" (Nekljudov 1973: 111). 
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BHHTOBa51 J1ecTlmua. B y3KHe OK0111K14 ripornixan CBeT, HO ero 661.110 
°geni, mano, H Bce nomiktmanktch mennenuo, C 6onbunim Tpynom, 
TM 6onee LITO necTrullia 6hina BeTxasl H c nanomatuibmoi nepit.namm 
( I 34). 

Dall'alto della torre si apre una prospettiva di "almeno cinquanta 
chilometri tutt'attorno", espressione che attesta l'illimitatezza dello 
spazio esterno. Con l'aiuto del binocolo che porta sempre con sé Ar-
neri riesce a vedere (come nell'inquadratura di una lanterna magica) 
che cosa sta succedendo sul campo di battaglia. Quando dal cielo co-
minciano a piovere le bombe sulla città, una di esse colpisce la torre e 
la abbatte: 

B 3TO BpemB 6oM6a BneTena B npaltelutylo. BaWHSi HaKJIOHH.naCb, 

KailHyflaCb, °any ceksmay 3a,ner»ka.nacb B KOCOM nano*eHHH 14 

pyxHy.na. I...] 1104TH BC51 6a111H51 pa3BaJ1HJIaCb. 211J1H1 -111bIli 14 y31040 Ky-
COK CTeHbl TOp lan , KaK KOCTb (1 36). 

La torre colpita dall'ordigno cade quasi fosse un essere vivente, 
un gigante posto a difesa della città. 6  Gli antagonisti all'attacco di-
struggono il mondo a loro opposto impedendo la vista, il controllo di 
quello che sta succedendo. Tutti i cittadini che sono saliti sulla torre 
muoiono nel crollo, ossia vengono privati della libertà di movimento 
lungo la traiettoria verticale dello spazio e della possibilità di control-
lare visivamente la frontiera. Soltanto Ameni, l'eroe magico, si rialza 
pur malconcio e s'incammina verso casa. 

L'acrobata Tibullo è un altro dei personaggi abilitati a percorrere 
traiettorie verticali. Al pari di Arneri, è un eroe dalle caratteristiche 
magiche, in grado di combattere contro i Tre Grassoni e di salvare il 
popolo. Durante la battaglia l'acrobata si è sottratto alla cattura e si è 
rifugiato in città, dove ora le guardie gli danno la caccia. Tibullo si 
arrampica sui tetti delle case e, camminando in equilibrio su una fune, 
raggiunge la botola del fanale che sovrasta Piazza Stella, la piazza 
principale della città, il cuore dello spazio chiuso: 

Ha3mHalui 3Ty n.noluaAb Fl.noluarmo 3He3j]bi no c.nenyionleil npHHH- 
iie: oHa 6buia okpy*eita orpomHbont, ar_IHHaKOBb1M11 BbICOTbI H (pop- 

MW nomamH H nokpbrra CTelen51HHb1M Ky1-10J10M, MTO menano ee noxo- 
>Keil Ha KOTIOCCanbliblfi 1.1141)K. B cepeakute Kynana, Ha c -rpautofi Bbl - 

6  La similitudine che si basa sull'identificazione dell'elemento dell'universo 
(pietra) con quello del corpo umano (ossa) ha origine nell'antichissima concezione 
mitopoietica di identità tra microcosmo e macrocosmo (cf. Toporov 1971: 50). 
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coTe, rope.ri CaMbIR 60J1b111OR B mnpe (130Hapb. 3TO 6bi.n yanamTenb-
FICA Bei-11~HW map. Oxaamennwil nonepex *eneanum KaTIbHOM, BHC51 -  

11Hill Ha MOILMIX Tpocax, OH HaflOMHHajl rtnaneTy CaTypH. CBeT ero 
6bui TaK npexpacen H TaK He noxo' Ha KaKOfi 6b1 TO HFI 6bU10 3eMH011 

CBCT, IATO MORII fial111 3TOMy cl)onapío HyRectioe HM$1 — 313e3L1a. TaK 

CTaJ111 Ha3b1BaTb H BCIO 11110111anb (142). 

La piazza, centro emblematico della città (oltre a piazza Stella, vi 
sono anche quella antistante le porte cittadine, dove si raduna il po-
polo in rivolta, e quella dove vengono eretti i patiboli per giustiziare 
gli insorti, "Plo'stad' Suda"), si contrappone, all'interno dello schema 
di opposizioni binarie tipiche della fiaba, alla reggia dei Tre Grassoni 
e alle sue diverse sale? Nella rappresentazione di piazza Stella sono 
presenti elementi fantascientifici: essa è costituita da un enorme spa-
zio circolare ermeticamente chiuso da una cupola di vetro (l'equiva-
lente di una volta celeste), illuminata da una gigantesca lanterna (una 
sorta di sole artificiale) ed assomiglia, come suggerisce il narratore, a 
un "enorme circo", nella cui arena si esibisce l'acrobata Tibullo. Igor' 
Vasil'ev (1979) 8  ha messo in evidenza come l'immagine del circo entri 
a far parte nei Tre Grassoni del cronotopo fiabesco, diventandone 
quasi Leitmotiv strutturante. L'immagine dell'arena circense è raffor-
zata anche dalla presenza del serraglio nel parco della reggia dei Tre 
Grassoni: gli animali che si esibiscono negli spettacoli del circo sono 
di solito tenuti in una zona all'aperto non lontano dal tendone dove si 
svolgono le rappresentazioni. Il serraglio del principe Tutti ha la stes-
sa collocazione spaziale rispetto al Palazzo: si trova in una località re-
mota, uno spazio aperto circondato da gabbie (proprio come piazza 
Stella è circondata dalle case). 

7  La piazza, come la sala del Palazzo, è al pari del circo luogo deputato allo spetta-
colo, alla rappresentazione di eventi fantastici. La contrapposizione reggia vs piazza 
sta alla base di un'altra opera di Olela, Igra v plachu (Gioco al patibolo, 1934), una 
'piccola tragedia' in versi, il cui soggetto rivela non pochi punti di contatto con I Tre 

Grassoni: il giorno seguente alla repressione di una rivolta popolare tre attori si reca-
no alla reggia di un re-tiranno per rappresentare un dramma improvvisato. Dalla 
piazza sottostante il popolo assiste alla scena: anche il tiranno partecipa alla recita 
nella parte di un sovrano appena deposto che sta per essere giustiziato. Nel finale egli 
viene decapitato da un attore, non più nella finzione scenica, bensì nella realtà. 

8  L'immagine del circo, ricorrente in tutta l'opera dello scrittore (in particolare nei 
racconti Al circo, 1929 e Spettacoli, 1937), ha attirato l'attenzione di molti critici 
(cf. Beaujour 1970, Peppard 1989 e Cornwell 1993). 
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Ecco come questo luogo appare alla ballerina Suok che vi è pene-
trata per liberare Prospero: 

cDonapb ocseuian He6anbaloe npocTpaucTno. CyoK men.neHHo nort- 
BHranacb, B CJ151JjblBaMCb B TCMHOTy. K 	HOMb He 6buia TCM - 

H011. Ee ocEseuia_nH nembi 14 cseT paneluamiblx B napKe cpollapefi, 
/10.TICTaB111H2 £10 3Toro arna.neHHoro mecTa CKBO3b sepxyunm r(epe-
Bbes 14 erpoeHHR 1...1. 
CyoK Bblilljla Ha OTKPb1Ty10 nnoulanKy. Bompyr 1 1T0- TO tiepHeno, KaK 

6yr(To CT05111 H MajlelibKHe /10MHKH. 

— K.neTKH, — npoluenTana CyoK (214). 

Secondo il principio del parallelismo che informa tutto il romanzo, 
anche all'interno delle mura della città c'è un serraglio dove si tiene 
uno spettacolo nel quale si rappresenta l'approssimarsi della fine dei 
Tre Grassoni, elemento che conferma ulteriormente il carattere specu-
lare dei due spazi contrapposti, la città e il Palazzo. Il funambolo Ti-
bullo è un eroe magico perché in grado di aprire lo spazio chiuso 
della piazza. Egli conosce il passaggio segreto attraverso una botola 
che apre una via di fuga verso lo spazio superiore: 

TyT npoH3oum0 TaKoe, vero HHKTO He 0)KHAall. 110J10CaTa51 churyp-
Ka, B 6.necKe 11)0Hapil CTaBlIla51 ilepH011, nplice.na Ha *e.ne3Hom KOJ1b -

ne, nosepHyna KaK011 - TO phigar, 'TO - TO 111CJIKHy110, 3BAKHyll0 — 14 

CPOHapb MrHOBeHHO 110TyX. 

IiIIKTO liC ycne.n CKa3aTb HH CJ10Ba. CaeflajlOCb CTpall1H0 TeMHO 14 

CTpal.11H0 THXO, KaK B cynnyKe. 
A B c.nerlymuylo mHrlyTy BbICOKO - BbICOKO 4TO - TO CHOBa CTyKHyJ10 

H 3a3BeHe./10. B TeMHOM Kynane OTKpb111C51 6.11enHb1F1 KBaapaT. Bce 
ysHrianu KYCOLleK He6a C £113yMA ma.neribKHmkt 3Be3404KaMH. 110TOM B 

3TOT KsaJ(paT, Ha cpoHe He6a, npane3.na gepliaA cprypKa, H 61)1.n0 
KaK KTO - TO 6LacTpo no6e*a.n no CTeKTISIFIHOMy Kynany. 

1-HmHacT TH6y.n cnacc5( c n.noulaini 3se3Jju vepe3 5110K (146). 

Il procedimento di fuga-passaggio da uno spazio all'altro si ripete 
più volte: Tibullo scappa attraverso la botola della cupola, il venditore 
di palloncini e Prospero fuggono dalla reggia attraverso un cunicolo 
che inizia nella pentola della cucina e finisce in un orto della città. Gli 
eroi fiabeschi trovano una via di salvezza attraversando frontiere in-
sormontabili e nella comunicazione tra sfere ermeticamente chiuse 
creano un nuovo spazio. 
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2. IL VOLO FANTASTICO DEL VENDITORE DI PALLONCINI 

Nella fiaba il movimento verso l'alto è, in genere, espresso dal volo 
(cammino a grande altezza), quello verso il basso dalla caduta. En-
trambi i tipi di movimento sono rappresentati nell'episodio del volo 
fantastico del venditore di palloncini. Dapprima il venditore prende il 
volo verso la reggia: 

B ortHom m ec -re no npntAnne BeTpa c.nynkulocb coacem neseposTnoe 
nponcinecTsne: nponaBen rieTcKnx BO3nyllIHIAX wapos 6bU1 yllecen 
wapam H na somyx 

OH .neTen nap roportom, nosncnys Ha Bepesolwe, K KOTOpOR 

npne.snanbi Rupi:4(149). 

Successivamente egli cade dal cielo nel Palazzo dei Tre Grassoni. 
Nel volo dalla città al Palazzo il venditore di palloncini attua, oltre a 
quello verticale, anche uno spostamento orizzontale. Il tragitto che 
porta il venditore alla reggia è di natura magica e si realizza grazie ai 
palloncini che vengono sospinti dal vento. La caratteristica di questo 
volo sta nell'attraversamento del confine, della frontiera che divide i 
due poli del racconto. Esso apre una via di comunicazione fra i due 
mondi secondo due traiettorie distinte: dapprima in alto, nello spazio 
superiore, in cielo, poi nel ritorno, in basso, attraverso il mondo sot-
terraneo (cammino a grande profondità). La penetrazione nel Palazzo 
dei Tre Grassoni da parte del venditore di palloncini crea le condizio-
ni che rendono possibile l'ulteriore sviluppo dell'azione, costituisce, 
cioè, la ricognizione fiabesca che prepara l'arrivo della ballerina Suok 
alla reggia: entrata nel Palazzo sotto le mentite spoglie della bambola 
del principe Tutti, la piccola artista di circo libera l'armaiolo Prospero 
prigioniero nel serraglio e gli indica la via di salvezza attraverso il cu-
nicolo sotterraneo scoperto in precedenza dal venditore di palloncini. 

Nella descrizione il punto di vista del volo parte dal basso, dai 
bambini che vedono il venditore mentre si solleva in volo e si com-
portano come se assistessero al numero di un equilibrista: 

- Ypa! Ypa! - Kplina.nn ment, na6.rnoRaB cpanTaenniemni no.neT  
BbICOKO B csepKaknsem cnnem ne6e OHM lwapuJ rIOX04111111 Ha 80.71 -  
me6Hylo neTalowylo rpomb pa3nonsernor0 Brinorpaaa (149). 

Vi sono però anche spettatori distratti, come il maestro di danze 
che non vede ciò che accade nel cielo perché ha l'abitudine di guar-
darsi sempre i piedi: 
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KaK H BCSIKI1P1 y414Tellb Tal1HeB, OH men ripmubRucy cmorperb 
1161M O6pa3OM BI1H3, no,c( 1101-11. YBbl! OH HO yummen Toro, LITO T(eria- 
.TIOCb uasepxy (150). 

Nella canzoncina dei monelli egli viene paragonato ad un topo, 
fatto che lo caratterizza inequivocabilmente come un essere ctonio: 

YLINTOSIb TaHHOB Pa3aBaTpmc / CMOTpall 001,1KHOBeH110 BHH3. 1-114111a11 

SILIHTe/lb, TOH110 Kpb1Ca. (150). 

In una variante del romanzo-fiaba è presente un episodio analo-
go: quando il venditore di palloncini atterra su un albero del parco 
della reggia, nessuno dei presenti, né i Tre Grassoni, né i giudici, né 
le guardie lo vedono, quasi appartenessero tutti al mondo degli inferi. 
Nella poetica di Olevsa il canale primario di approccio sensoriale alla 
realtà è costituito dalla facoltà visiva, attraverso la quale l'artista e i 
suoi eroi operano spesso una sorta di fotografia magica che rivela 
aspetti insospettati e sorprendenti del mondo circostante. L'attività vi-
siva rappresenta l'occupazione prediletta di molti protagonisti della 
prosa olesciana, in modo particolare di Nikolaj Kavalerov. È per que-
sto che molti personaggi vengono etichettati e valutati in base alle 
loro attitudini percettivo-visive. 

Il vento costituisce il principio assoluto del movimento nello spa-
zio, è l'elemento cosmico che crea lo spazio.Si vedano le funzioni co-
smiche del vento: sostiene la terra e la catena degli elementi, accende 
il fuoco, regola il movimento del sole, della luna e delle stelle, forma 
le nuvole, fa scaturire e muove le acque (Toporov 1971: 55). Nelle 
opere successive di Olesa, in particolare in Invidia e in alcuni racconti 
degli anni '20, il vento (spesso personificato) e le correnti d'aria pos-
siedono in sommo grado la proprietà di animare le cose e di sovverti-
re l'ordine abituale del mondo. 9 È il vento che, sospingendo i pallon-
cini, consente a un abitante della città di raggiungere il mondo magi-
co. La situazione iniziale che riguarda tutta la città è la mancanza di 
movimento, e non-movimento equivale a non-spazio. Grazie all'opera 
del vento e ai palloncini (mezzo magico) viene superata l'iniziale im-
mobilità e si delinea un nuovo spazio che a sua volta crea la possibili-
tà di spostamento da una sfera all'altra, attraverso una traiettoria ver- 

9  Si veda ad esempio in Invidia la scena della partita di calcio, tutta animata dal 
vento: il programma dello spettacolo, portato via dal vento, diventa un uccello, men-
tre i calzoncini dei calciatori sventolano "borbottando" (115). 
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ticale di innalzamento e di abbassamento, sottolineata linguisticamente 
dalla disposizione simmetrica di predicati e avverbi nella frase: 

BeTep yciumBancH. Kylia inapoB rioanmmafiacb Bce Bmule H Bbnue. 
BeTep rHan ee 3a ropoji, B cToporry 4Bopuia Tpex TOJ1CTAKOB 1...1. 

A B cne,sAylonlylo mHHyTy OH mennermo, Ba*H0 H KpacHBo nponnbin 
napicom, onycKaRch BCe HH)KC kf HNHCe. BeTep ycnoKaHaa.ricsi 

(151). 

La particolarità di questa traiettoria verticale emerge chiaramente 
dalle prime varianti del romanzo, 1 ° nelle quali sono presenti alcune 
versioni della scena del volo che si differenziano significamente dalla 
redazione definitiva, dove il venditore entra-vola con i palloncini in 
una finestra spalancata della cucina del Palazzo: 

flponaBen Hanpaansincsi K pacKpuTum oKriam 4BopLka. OH He comne-
BanC51, HTO cetiirac BACTHT B 04110 113 HHX, TOHHO nyunirwa (...1. 
IlpOrtaBeLt BACTCJI B OKHO. K OKHO 0Ka3a.110Cb OKHOM nsopuoBoh 
KyxHH. 3To 61.1/10 KoH4HTepcKoe ornenerwe (151). 

La traiettoria orizzontale di entrata nella finestra sembra, in realtà, 
poco verosimile. Infatti, esaminando le varianti del IV capitolo si sco-
pre che nell'idea originale il venditore entrava sì nel palazzo, ma da 
una finestra del tetto, particolare che riveste un'importanza specifica 
nell'impianto cosmologico dello spazio artistico della fiaba. 

Nella prima versione della scena il venditore atterra su un albero 
del parco della reggia, dove i Tre Grassoni stanno giocando a tennis 
(nel IX capitolo della versione definitiva i Tre Grassoni giocano a 
palla nel parco): il medico, infatti, ha prescritto loro di fare movi-
mento, poiché continuano ad ingrassare. Nella seconda versione in-
vece il venditore cade sul tetto del Palazzo e nella caduta perde i pal-
loncini: 

Y>Ke naopeli Bblp0C Ha paccToBrnm HeCKO.TIbKHX ca*eH OT riponaB- 
tia; eiue ceKyrina, — H ori BneTen 6u B uipoirailulee, pacnaxHyToe 

l° Old§a 1924. La variante incompleta conservata nell'Archivio Centrale di Stato 
di Letteratura ed Arte di Mosca comprende 96 fogli autografi così suddivisi per 
capitoli: cap. IV, ff. 1-18 e ff. 19-37 (due diverse redazioni); cap. VIII, ff. 38-46; cap. 
IX, ff. 47-56; cap. X, ff. 57-68; cap. XI, ff. 69-78 e ff. 79-96 (due racIa7ioni). Mentre 
le due redazioni del cap. IV presentano numerosi motivi inediti, nel complesso le va-
rianti degli altri capitoli non si discostano significativamente dalla versione definiti-
va. 
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OKHO, — Ho Hapyr CHJIbH0 pHaHyn Herep H tHapbt, 6emeHo 3asepTes-
111Heb, B3JleTellkl Ha 6antAnylo BbICOTy. 

flpo,naHen He Hbiaep>Kan TaKoro Tarma, ero pyKH pawKamicb H BbI -

IlyCTH1111 BepeBKy. 
Y Hero 3axaaTH.no Ayx, a 5/max 3acHHeTa_no, BaTIOCIA, nopxHattemibie 
BeTpoM, B30pBaJ114Cb, KaK BOLIKa nOpOXy, H OH umenHyncH C BbICOTbI 

np.fimo Ha Kpbituy asopna.ii 

Dall'alto del tetto il venditore di palloncini assiste al Processo agli 
insorti che si sta tenendo in un cortile sottostante. Nella variante suc-
cessiva ricompare il motivo dell'atterraggio sull'albero che cresce 
proprio di fronte ad una finestra del Palazzo: 

£lepeHo poen° KaK pa3 non cTenort 4Hopna — HanpoTHH pacKpu- 
Toro OKHa. nOTAHyB pyKH, npoRasen mor 6bt nocTaTb ,no I10/10KOH- 

1111Ka. 

"Kyna *e 3T0 A nona.n!» — y>KaCHWIC51 OH: «BOT TaK Tald CIDKy, 

KaK I-114>KM, Ha HerKe, He xHaTaeT ente 3alleTb 11011 OKHOM)" 

CKBO3b JIMCTBy, nportasen nocmoTpen B 01010. OHO 6u.no orpomHoe, 
umpoKoe. TaKHe OKHa 6bmaroT B rannepesix TeaTpa (Bap. 16). 

Nell'ultima versione della scena rinvenibile nei manoscritti di Olesa 
il venditore entra da una finestra che si apre nel tetto-cupola della sala 
principale del Palazzo, paragonato a quello di un teatro o di una cat-
tedrale: 

ripou3ourio c.neripoimee. 
KyHa mapos H yuenHHunificH 3a Hee CtlaCTAIIBIA o6.naziaTe.nb 
Kylat OLleHb KpacHBO, meanetwo H Ba>KHO 13.110Tell B OKHO 143 pacKpw- 
TblX OKOH ,E(Hopna. 3TO OKHO 6b1J10 orpomHoe [...]. 3an 6bIn 0 11eHb 

BbICOK, KaK 3a.n TeaTpa. OKHa HaXORHJIHCb HaHepxy, KaK B coOope 
CBOHMH HepxywKamH RocTHranH noTanKa (Bap. 24-25). 

Nella sala è in corso il Processo agli insorti: una volta entrato dal 
tetto, il venditore abbandona la presa dei palloncini, tramite i quali 
stava attaccato al soffitto come ad un lampadario, e cade nel calamaio 
che si trova sul tavolo dei Tre Grassoni (nella versione definitiva egli 
cade nella torta che i pasticcieri stanno preparando per il banchetto): 

rimasi, OH 3a*mypH..n r.na3a. Ynammt, OH I106051.TICA 14X paCKpblTb. OH 

TOJIbK0 1045/BCTBOBaJI, LITO nonan BO 'ITO-TO TBepRoe H moxpoe, 
OLICB144H0 B LieprumbHpnly, CTOABIlly10 Ha CT011e (Bap. 27). 

Il Olela 1924: 8 (nelle citazioni successive il numero dei fogli verrà indicato nel 
testo con la sigla Var.). 
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Dall'esame delle varianti incompiute emergono, in sintesi, tre mo-
dalità di atterraggio del venditore di palloncini nella reggia. Egli atter-
ra: 1. su un albero del parco della reggia; 1.1 i Tre Grassoni sono nel 
parco e giocano a tennis (f. 4); 1.2 il venditore vede attraverso la fi-
nestra che gli sta di fronte la sala del Palazzo (f. 15); 2. sul tetto del 
Palazzo, dal quale vede il cortile-pozzo dove si sta tenendo il Proces-
so (f. 8); 3. direttamente nella sala del Palazzo attraverso le finestre 
del tetto-cupola (f. 24). Nella versione definitiva lo scrittore mantiene 
il motivo dell'entrata attraverso la finestra, anche se non è più la fine-
stra del tetto della Sala, bensì quella della pasticceria. 

3. IL PALAZZO DEI TRE GRASSONI 

La segmentazione verticale dello spazio, tipica della fiaba di magia, ha 
le sue radici nella simbologia cosmica dell'albero o colonna univer-
sale (Toporov 1973), immagine che sta alla base della concezione del 
mondo delle comunità umane più arcaiche. 

L'immagine dell'albero universale simboleggia la fondazione del 
mondo (Cosmo), la creazione della possibilità di orientamento, la sco-
perta di un punto fisso, un centro, senza il quale l'uomo precipite-
rebbe di nuovo nell'amorfa fluidità del Caos. La posizione verticale 
nell'albero universale "è la dominante che determina l'organizzazione 
formale e sostanziale dello spazio universale" (Toporov 1973: 154). 
L'albero universale è caratterizzato dalla triplice suddivisione nel 
senso verticale (rami-tronco-radici), che nella sfera spaziale si riflette 
nelle tre zone dell'universo, quella superiore (regno celeste), quella 
mediana (terra) e quella inferiore (regno sotterraneo). L'immagine 
dell'albero universale ha anche altre allo-immagini o equivalenti in cui 
prevale l'asse verticale, ad esempio l'asse universale (Axis mundi), il 
tempio, la montagna cosmica, la scala, la torre, la corda o il filo tesi 
dal cielo verso la terra (si veda la cordicella, tramite la quale il vendi-
tore è appeso ai palloncini), ecc. La torre costituisce il più prossimo 
allo-elemento dell'albero universale. Poiché qualsiasi colpo inferto 
dall'esterno al Cosmo rischia di trasformarlo di nuovo in Caos, il 
crollo-abbattimento della torre ad opera dei Tre Grassoni equivale a 
un tentativo del Caos di distruggere il Cosmo. 

La segmentazione in verticale dello spazio (cielo-terra-mondo sot-
terraneo) emerge con particolare evidenza nella variante del IV capito-
lo: in essa la rappresentazione della reggia rivela interessanti carat- 
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teristiche e particolari ispirati al materiale folclorico, che non com-
paiono nella versione definitiva e confermano quanto ()lesa attinga 
alle strutture tipologiche della fiaba di magia. La struttura del Palazzo 
è costituita da tre livelli verticali, il cielo-tetto (sul quale scende il 
venditore), la sala-pozzo (centro del mondo, sede del Processo) e il 
mondo sotterraneo, il mondo degli inferi (il cunicolo sotterraneo che, 
nel manoscritto, funge da via di comunicazione orale tra i giudici che 
stanno nella sala e Prospero rinchiuso nella gabbia del serraglio; nella 
versione definitiva, invece, il capo della rivolta viene interrogato di-
rettamente nella sala dove ha luogo il banchetto). 

Dall'alto del tetto sul quale è atterrato, il venditore di palloncini 
osserva il cortile nel quale si sta celebrando il Processo agli insorti: 

ABopeii, 6bIll He Bb1COK. TO.FICTAKH HO J1106H./111 X0441Tb 110 JleCTIAHL1aM. 

HM meinana 110.T1HOTa. 01114 HOCTp0H.T111 /1Bopen BbICOTOIO B Tpn 3Ta - 

>Ka. BnHay nportaBen yffirRen Kpyr.nb ► i ABop f...1. 
B CTeHaX He 6b1J10 OKOH. DTO Obin r.nyxo1:1 KaMeHFIblfi KOJ10f1e1.1. 

Ta/16K0 B111,13y, B Of1HOM mecTe, npoiraBen 1311£1e./1 umpoKylo WeJle3 -  

nyn riBepb. 4Ba rBamenna oxpansum ee. Fio cepennne accparinTo- 
Bort) Kpyra, KOTOpb1171 SIBJULTICSI fillOM 37 Ore KaTIOnna, HaX0/7H110eb 

He' TO HellOHATHOe 	3T0 6bura mennaB BoponKa. Ona Kpyro cy- 
>KnBa.nach H, 011e814£(110, luna r.nyOoKo B 3eMJ110 (...1. 

TaM nponcxonwn Cyit TpH TOJICT51Ka cyakuin rex, KTO Btrepa BOC -

cran nparnB 14X BIlaCTH (Bap. 9 1 1). 

Il cortile-pozzo di pietra dove si sta celebrando il Processo non 
ha finestre (solo una gran porta di ferro sorvegliata da due guardie), 
non ha neanche tetto, è aperto verso il cielo e comunica con il mondo 
sotterraneo attraverso una sorta di imbuto dí rame che penetra profon-
damente nella terra. Il punto di rottura nell'omogeneità dello spazio 
caotico primordiale è costituito da un'apertura, attraverso cui è possi-
bile il passaggio da una regione cosmica all'altra, simboleggiato nella 
fiaba dal movimento dell'eroe. L'apertura sulla linea verticale del-
l'Axis mundi può verificarsi non solo verso l'alto (il mondo divino), 
ma anche verso il basso, le regioni inferiori, il mondo dei morti. I tre 
livelli cosmici (cielo-terra-regioni inferiori) diventano così tra loro co-
municanti. La struttura del Palazzo riproduce il simbolismo cosmico 
dell'Axis mundi, la colonna cosmica che collega e sostiene il Cielo e 
la Terra, e la cui base è conficcata sottoterra (nell'Inferno). Si tratta 
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della rappresentazione di una imago mundi, 12  di cui si sono impos-
sessate le potenze infernali del Caos, i demoni, gli avversari del Co-
smo, che si ribellano all'opera cosmologica degli dei e fanno di tutto 
per annientare il Mondo. Impossessatesi del Palazzo-Centro del Mon-
do, le potenze del Caos vi hanno imprigionato il principe Tutti, mi-
nacciando così l'estinzione dell'umanità. 

4. LA SALA DEL CONSIGLIO 

In una delle varianti del IV capitolo il venditore di palloncini, atterrato 
sull'albero, vede all'interno della reggia la Sala principale: 

riponaBell ~telt Bny -rpennocTb 60.111311101-0 3aJla. 

3TOT 3a./1 6b1.11 noc -rpoen TaKHM 	 o6pa3om, IATO na*e 
npoRaBett, OTJIHMaBWIIRCA, KaK Bam H3Becmo, ocodenttoft 4epci - Bo-
CT1210, — MyTb He nonnyn OT yrtmeneifig. 

BROJIb CTeH, o6pa3yA Kpyr, 111/114 KaTIOHHM. KOJ1011Hb1 HMeJIN Bmn MA -

copy6oK. 

"3nopoBo AGtuy -r!" — peumn nponauen. 

Hai:t Kononnamm, non CaMbIM T1OTOJIKOM, HaBliCaJ1H 6anKOH4MKH, 
cnenannbie TaK, IATO BCAKHF1 MOI" CKa3aTb: 

— 3 -r0 *e ne 6anKortu, a TOJICTb1e Bapenue Kon6acbt. 

Mano Toro: B Ka*AOM 60.11121110M 3aJle eCTb cnyxoBble OK0111Ka. 

3ReCb OHI4 -ro*e 6binkt. Ho coeminernibte nonaptio, B mpamopubtx pa- 
Max, 3akpygeuubrx BOCbMepKaMH, 01114 COBepIlleHHO 110X0f(HJIH Ha 

Kpennensi. 

"Kpennensil" — o6panoBancst nponaBen. 

A Kpyrnbul napKemblh 110.11 rumem He OT1111 11aJ1CA OT TOpTa. Flpumo 
opexoBbui TOpT, yTb1KaHHIA11 nyma -ramm N 3a.TIHTb1r1 1110KO.TIaaH011 

rna3ypmo. TaKOB 6b1J1 rnaBnoro nBopltoBoro 3aJla. 3TOT 3ajl 

Ha3b1BaJICA 3anom COBeTa, nOTOMy HTO B nem Hp0H3BOT(1111 H Ba*Hb1e 

rocynaperBennue COBelljaHHA COBeTa Tpex TOJICTAKOB (Bap. 17). 

La sala è un'enorme torta, le sue finestre che si aprono a coppia 
nel soffitto somigliano a ciambelle a forma di "otto", forma che prima 
l'autore aveva attribuito al Palazzo stesso ("Dvorec byl postroen v 
vide vos'merki ili, vernee, krendelja" — Var. 9). Lo scrittore utilizza 

12  Sulla fondazione dello spazio sacro,cioè 'reale' per eccellenza, e sulle forme di 
rappresentazione religiosa dell'Axis mundi nelle società arcaiche cf. Eliade 1984:19- 
46 . 
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una serie di similitudini fondate sul motivo fiabesco del paese dell'ab-
bondanza inesauribile, della cuccagna, che simboleggia ricchezza, 
benessere, fecondità, moltiplicazione: il mondo magico, che abbonda 
di oggetti di consumo, coincide con la rappresentazione del mondo 
dei morti (Propp 1985: 463-466). 

Nella versione definitiva Ole'sa utilizza ancora questo motivo, ma 
lo concretizza nella rappresentazione della cucina-pasticceria, l'anti-
camera del ventre cosmico dove si prepara il passaggio degli oggetti 
nella bocca-ventre dei Tre Grassoni, e nell'immagine della torta desti-
nata al banchetto, in cui cade il venditore di palloncini: 

OH CHRCA B Hapcme moKonana, anenbcpffloa, rpana -roa, Kpema, uy-
KaTOB, caxapHoli nyapE4 H Bape111351, H cmen Ha Tpone, KaK noae-
IIHTenb naxygero paaHousemoro Hapcisa. TpoHom 6b1/1 TOpT 1...]. 

OH cmen C 3aKpbTbIMH rnaaamH, OH Hwiero rie amen, HO 3penkume 
6bino gynoaHumoe [...]. 11ponaseu mor HOKa3aTbC51 gem yrofflio, HO 

CXOJ(CTBO C CaMHM CO60171 OH narepan (152-153). 

I cuochi pasticceri decidono di ricoprire il venditore di palloncini 
di crema e di utilizzarlo per decorare la torta: prima di essere divorato 
dagli esseri ctoni, l'eroe viene sottoposto a una sorta di travestimento 
rituale, iniziatico, di incoronazione burlesca (torta=trono). 13  Tuttavia 
egli riesce a fuggire dalla reggia grazie alla scoperta del passaggio se-
greto (cunicolo sotterraneo) che si apre sollevando il coperchio di 
una pentola. I palloncini distraggono l'attenzione dei cuochi e arre-
stano per un attimo il funzionamento del ventre, consentendo al ven-
ditore di entrare nella "misteriosa pentola senza fondo", che costitui-
sce il punto di uscita, di fuga dal ventre-cosmico: 

Kacrpionsi 6bUla TaK o6bemmci-a, 4TO B Hee mor 13.Tle3Tb He TO71bK0 

T0111141 ripoaaseu, HO rla)Ke camba1 TO.IICTIA H3 Tpex TOJ1CTAKOB 1...]. 
flponaaeu 3anns1tlyn B KaCTp10.1110. B HCH HC ObI.TIO ruia. OH yakiRen 
LiepHylo nponacm, KaK B KOJI0fille (165). 

Dal fondo della pentola si apre un passaggio per il regno sotterra-
neo: il viaggio del venditore, iniziato in verticale col volo verso il 
Palazzo, continua ora con la discesa nel regno degli inferi. Nel cap. V 
egli rispunta in un orto della città e, sulle prime, la sua testa che fuo-
riesce dalla terra viene scambiata dall'acrobata Tibullo per un cavolo: 

13  Sull'incoronazione burlesca nella cultura carnevalesca cf. Bachtin 1979: 14. 
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— 3T0 He KarlyCTHa51, a MOS1 rOJI0Ba. 51 nponaseu ileTCKHX B03 - 

 ay11111b1X niapoH. 51 Oe»can H3 i:JHopua Tpex TOJICTSIKOB 14 nonan B 

non3emHbitA xoil. Ero lial-laJI0 B xacTpione, a KOHCH 3ReCb. OH T.S1 - 

 HeTCSI nori aemnell B Hme PIIHHH0171 K14111KH... (177). 

Dall'esame delle varianti del IV capitolo emerge in modo inequi-
vocabile che la prima fase della stesura dell'opera di Olesa è stata for-
temente influenzata da materiali folclorici attinti al patrimonio fiabesco 
europeo. Pur mantenendo la struttura narrativa portante della fiaba, 
tali motivi sono stati successivamente rielaborati e in parte modificati 
dall'apporto di tematiche di altra origine, che hanno determinato un 
arricchimento quantitativo e qualitativo dell'opera. 

5. SUOK E IL PRINCIPE EREDITARIO TUTTI: INGANNI E FALSE SOMIGLIANZE 

La bambola meccanica, il giocattolo preferito del principe ereditario 
Tutti, era stata costruita dallo scienziato Tub (il prototipo di Ameni) su 
ordine dei Tre Grassoni per sostituire la sorellina del principe, Suok, 
ceduta ad un circo in cambio di un pappagallo. Un meccanismo na-
scosto al suo interno le consente di comportarsi, muoversi e crescere 
come una bambina vera. Nel romanzo si parla della bambola come di 
un essere vivente e le si attribuiscono i seguenti epiteti: izranennaja, 
ispravlennaja, zdorovaja, voskresvsaja, neposlusnaja, pe'Cal'naja, cu-
desnaja. Incaricato di riparare il meccanismo rotto della bambola, Ar-
neri deve in realtà ristabilirne la salute (vyletit', vosstanovit' zdoro-
v'e), deve addirittura resuscitarla (voskresnut'). Ma la guarigione 
magica, la guarigione-resurrezione non ha luogo: in questo muta-
mento di rotta della narrazione fiabesca si inserisce il motivo della 
falsa somiglianza, dell'inganno," riappare Suok, il prototipo vivo 
della bambola, grazie alla quale il popolo sconfigge i Tre Grassoni. 

È interessante ripercorrere gli spostamenti della bambola-bambina 
all'interno dei due poli spaziali del romanzo: dapprima la bambola del 
principe ereditario viene portata dal Palazzo in città, nel laboratorio 
del dottor Arneri, per essere riparata. A sua volta Suok compie il 
viaggio opposto dalla città al Palazzo sotto le mentite spoglie della 

14  Sul motivo della falsa somiglianza, le sue radici mitologiche e il suo contenuto 
archetipico cf. M. Evzlin, Funkcija kukly i motiv "lo2nogo podobija" v povesti Ole-
ti"Tri Tolstjaka" (in corso di stampa). 
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bambola. Quest'ultima riappare soltanto alla fine del romanzo quan-
do, scambiata dalle guardie per la vera Suok, viene giudicata e data in 
pasto alle belve del serraglio. Ma le belve non si dimostrano parti-
colarmente interessate alla bambola, rendendo così palese l'inganno. 

Nel corso della narrazione assistiamo ad una catena di sdoppia-
menti e di sostituzioni: Tub trasforma la sorellina di Tutti in bambola, 
poi è Ameni che sostituisce la bambola rotta con Suok e, infine, Ti-
bullo ritrasforma la bambina affidandole il compito di fingersi la bam-
bola del principe ereditario. Suok si muove imitando il movimento 
meccanico di un automa, balla e danza al ritmo della musica e, com-
piuta una serie di evoluzioni, ritorna al punto di partenza. 15  Lo scien-
ziato Ameni svolge il ruolo del burattinaio che dà la vita o la toglie 
alle sue creature-marionette, in genere mosse da fili, qui invece per 
artificio magico-scientifico. 

Nella seconda parte l'orientamento del testo, che nella prima si 
identificava col dottor Ameni e con la città, subisce un cambiamento e 
viene a coincidere con il punto di vista del principe ereditario prigio-
niero. All'inizio del IX capitolo Tutti, in attesa dell'arrivo della bam-
bola affidata alle cure di Ameni, scruta l'orizzonte che dalla terrazza 
del Palazzo si apre verso la città. Accanto a lui l'insegnante di geogra-
fia sorveglia con un binocolo (come Arneri nella scena dell'abbatti-
mento della torre) la strada che porta alla reggia, mentre il principe 
chiede che gli venga portata la bussola. Il fatto che i Tre Grassoni 
mettano accanto a Tutti uno specialista in questioni spaziali testimonia 
l'importanza attribuita alla capacità di orientamento nello spazio: 

EMy nopyLnein 3TO OTBeTCTBeHHOe Reno noromy, 4TO OH, no cnoefi 
cneuMailbHocTH, nytune ncex ymen pa3611pa.TbC51 B HpOCTpaHCTBaX, 

rOpH3OHTaX, RBH>E541H1XCA TO4RaX H B npomem noRoOnom (201). 

Rapito in tenera età e portato alla reggia dei Tre Grassoni, Tutti ap-
partiene per origine al mondo dei vivi, della città, e non a quello del 

15  La ballerina era uno degli automi più diffusi nel Medioevo e nel Rinascimento. 
L'immagine della bambola-Suok si ispira forse anche alle bambole riccamente 
agghindate della Belle Époque, dotate a volte di meccanismi automatici e oggetto di 
collezioni ricercate. Essa è lontana dal demonismo e dal carattere irreale degli automi 
della tradizione letteraria romantica, incarnazioni di forze irrazionali e malvage 
antagoniste dell'uomo. Ad essi è invece vicina Ofelia, la macchina infernale ideata da 
Ivan Babièev (un altro scienziato sui generis) che in Invidia si rivolta contro il suo 
inventore. 
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Palazzo in cui è prigioniero. 16  II bambino viene tenuto all'oscuro di 
tutto ciò che avviene oltre il parco e i ponti di ferro, la frontiera in-
sormontabile che lo separa dal mondo. I Tre Grassoni hanno attuato 
un piano educativo volto a sviluppare nell'erede al trono malvagità e 
crudeltà, e a tal fine gli hanno regalato un serraglio di bestie feroci: 

IISTCTb OH CMOTPHT Ha 3Bepeh, — peuwAH OHV1. — BOT y Hero eCTb 
meRreast, 6e3fiyInHasi KyleTla, H BOT y Hero 6yRyT 311ble 3BepH. IlyCTb 

OH Blif(14T, KaK KOPMAT THTPOB Cb1Pb1M MACOM H KaK YAaB rno-raeT 
AcHsoro KPO.T1HKa. FISICTb OH criyinaeT TOJI0Ca X1111111b1X 3BePer1 14 CMO -

TpHT B HX Kpactibte nbABO-T1bCKlie 3pa 14X11. TOT4a 014 Har4HTC54 dIATb 
*eCTOKHM (21 1). 

Nel Palazzo regnano terrore, crudeltà e morte, che sono antonimi 
di riso, rigenerazione, vita: ciò è ulteriormente confermato da un altro 
episodio, nel quale la bambola riparata-guarita, in realtà impersonata 
da Suok, si esibisce davanti agli abitanti della reggia che a quello 
spettacolo improvvisamente sorridono, perché nel loro mondo è en-
trato l'elemento vitale, il riso rigeneratore, quello che i Tre Grassoni 
hanno cercato in tutti i modi di eliminare. È indicativo che quando 
questi ultimi entrano nella sala, tutti si nascondano spaventati. 

Il progetto educativo dei Tre Grassoni nei confronti del principe 
ereditario fallisce: nonostante sia cresciuto a Palazzo e non abbia mai 
visto bambini vivi o volti sorridenti, Tutti ha un comportamento del 
tutto normale per la sua età. Lo scienziato Tub, che per ordine dei Tre 
Grassoni avrebbe dovuto sostituire il cuore umano di Tutti con uno di 
ferro (l'epiteto "2eleznyj", come già sottolineato, sta ad indicare mas-
sima chiusura, immobilità, morte), si era rifiutato di togliere al bimbo 
il cuore ed era stato per questo imprigionato. I Tre Grassoni erano al-
lora ricorsi all'inganno: il ticchettio metallico di un orologio a molla 
(un'altra falsa somiglianza) avrebbe indotto il principe ereditario a 
credere di avere un cuore meccanico. Secondo un procedimento carat-
teristico di tutta l'opera di Olesa, che porta lo scrittore a riutilizzare 
spesso una metafora all'interno dello stesso testo in situazioni diffe-
renti (similitudine estesa), il motivo dell'orologio appare anche in una 
altra similitudine, dove il meccanismo rotto della bambola viene para-
gonato a quello di un vecchio orologio in procinto di battere l'ora: 

16  II motivo fiabesco del rapimento-morte del bambino si incontra nella Regina 
delle nevi di H. C. Andersen: il fratellino viene separato dalla sorellina e portato al 
Polo Nord nella reggia della regina delle nevi, dove la sorellina andrà a liberarlo. 
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rne-To B ropne 14 8 rpynH y Hee non p030BbIM menKom xpHnena 
C.110MaHllaSI npy*sia, KaK xpkinsir ci-apme Hacbt, paHbIlle Hem 
npo6wTb BpeMsl. — Olia ymepnal — *all0BalICA IlaCJIer(11HK TyTTH. 

— KaKoe ropei OHa ymepna! (162). 

Questo stratagemma letterario potrebbe essere stato suggerito ad 
Olesa dalla stretta parentela che unisce gli orologi meccanici agli au-
tomi: essi, infatti, utilizzano principi costruttivi analoghi, cioè ruote e 
molle (Locano 1990: 56). La chiave della gabbia in cui è rinchiuso 
Prospero, invece, che i Grassoni affidano a Tutti, può essere associa-
ta alla chiave che serve a ricaricare il meccanismo dell'orologio. 

A differenza di quello di Ameni l'inganno dei Tre Grassoni non 
solo non ha successo, ma al contrario provoca la sconfitta del mondo 
da loro ideato. Nel giorno della vittoria del popolo dall'orologio della 
sala del Palazzo improvvisamente salta fuori Suok (un'ennesima so-
stituzione). Quest'ultimo risulta essere un falso orologio: il suo mec-
canismo fatto di molle e di ingranaggi (lo stesso che avrebbe dovuto 
far credere al principe di aver un cuore meccanico) in realtà non esi-
ste, è un'illusione così come lo è il cuore di ferro di Tutti: 

HHKaKOTO mexaHH3ma BHyTpkt He OKa3a.TIOC12. BC51 1-1 a CO Bai MaLIIHHa 

6b1Jla BbIJI0MaHa. H ~cero mentimx KpyroB 14 npy*HH 8 3TOM 

macIme amena po3oBash cRepKaimasi 	 CyoK (243). 

La bambola è viva tanto quanto il cuore di Tutti è umano. Suok 
che appare dall'interno dell'orologio rappresenta la chiave del prin-
cipio vitale in grado di liberare Prospero e Tutti. Il fratellino e la so-
rellina che si riuniscono possono essere visti come il principio ma-
schile e femminile, la cui separazione, opera del Caos, ha come scopo 
quello di bloccare il processo generativo. A tal fine i Tre Grassoni tra-
sformano la parte femminile di Tutti in bambola e tentano di fare del 
principe un uomo di ferro, un titano. 

6. EROI FIABESCHI, SCIENZIATI E CLOWNS 

Ameni è l'eroe fiabesco del romanzo, lo scienziato, il mago-demiur-
go, la cui figura svolge una funzione di collegamento tra le due linee 
narrative del romanzo: da un lato, la cattura di Prospero e, dall'altro, 
la rottura della bambola." 

17  Indagando i motivi fantascientifici presenti nella fiaba di Olela, E. Neelov 



132 
	

Adalgisa Mingati 

Bb1.11 TaxoR aoKTop. 3Ba.nn ero racnap Apnepn. HaHBH1II LienoBeK, 
sapmapotanzei rynsna, nenoy4yllunilcs4 crynenT MORTIF1 6b1 ero TO>K 
HpHHATb 3a Bonme6Finka. B camom pene, 3TOT 40KTOp penar TaKne 
yansnTenbribie Beum, LITO 011H neFiCTBHTellbF10 110X01HJ114 Ha Llyne- 
ca. Koneyno, untiero o6mero OH ne kimen c Bonme6Finkamn H wapna- 
Tanamn, MypailHBIIIHMH CIIHRIKOM rtoBepviiBbiR Hapo1. 

floKTop racnap ApHepH 6bIn yvenbik. flo>Kanyil, OH pnyLinn OKOJTO 

CTa nayx. Bo BCAKOM cnyvae, HFIKOr0 He 6b1J10 B ci- palle myapeR 
yvene2 racnapa Apnepn [...1. 
AOKTOP racnap 6bln venoBeK nemonono2 H 1-103TOMy 6051/1051 ,110* - 

 /151 H BeTpa. Bbixonsi F13 Ltomy, OH 06MaTblBaJI melo TOJICTb1M map-
(190m, Hartesan OLIKH ripoTne. nbInn, 6pan TpOCTb, 4TO6b1 He cnoT-
KHyTbC51, H Boo6ale co6HpancB Ha nporynky c 6031b11111M11 ripen-
ocTopo)KHOCISMI1 (131 - 132). 

Si è già sottolineato come la narrazione parta all'inizio del roman-
zo dal punto di vista di Ameni e come questo personaggio abbia la 
proprietà di muoversi attraverso la frontiera. Gli attributi magico-
clowneschi che lo caratterizzano gli consentono di superare le sue 
limitatezze e garantiscono successo alle sue imprese: i tacchi compen-
sano la piccola statura, gli occhiali e il binocolo la miopia. Arneri non 
agisce direttamente, ma per suggerimento di aiutanti e consiglieri, e 
spesso tramite sostituti, come la bambola-Suok che si insinua nel pa-
lazzo dei Tre Grassoni per liberare Prospero. Senza l'intervento di 
aiutanti e mezzi magici l'eroe è inetto e passivo: la passività dell'eroe 
fiabesco è caratteristica della fiaba di magia. 18  

(1973: 69) ravvisa nei primi romanzi di fantascienza di Jules Verne la fonte letteraria 
della figura dello scienziato con la testa tra le nuvole, che a causa della sua distrazione 
viene a trovarsi in situazioni ridicole. Tracce di questa figura si troverebbero anche nel 
personaggio di Ivan Babièev in Invidia. 

18  La capacità di azione dell'eroe fiabesco non sembra essere determinata dalle sue 
qualità interiori, dalle caratteristiche personali, ma dalla sua capacità di dominare le 
forze magiche che governano il mondo. L'attività delle forze miracolose nella fiaba di 
magia ha come rovescio la relativa passività dei protagonisti: "al danneggiatore che 
non agisce direttamente, ma con inganni, oppure imponendo compiti o incarichi che 
è impossibile portare a termine, all'oppressore famigliare, sociale o mitico [...] corri-
sponde un eroe meno attivo, assai più bisognoso dell'aiuto e dei consigli di forze ma-
giche. Il danneggiatore infine è vinto con le 'sue stesse armi'; [...]. l'astuto cade nel 
proprio tranello" (Meletinskij-Nekljudov-Novik-Segal 1977: 129). Infatti gli 'astuti' 
Grassoni soccombono poiché non riconoscono la bambola-bambina. 
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La presenza del danneggiamento (mancanza) iniziale, funzione 
che costituisce il centro della fiaba, caratterizza inequivocabilmente la 
classicità dell'intreccio fiabesco dei Tre Grassoni. In Olesa si posso-
no riconoscere almeno tre danneggiamenti: il primo è costituito dal 
rapimento di Tutti e dalla sostituzione della sorellina del principe con 
una bambola (per volontà dei Tre Grassoni dovrebbe essere sostituito 
anche il cuore di Tutti, ma tale sostituzione non ha luogo). Il secondo 
danneggiamento avviene con la cattura e l'imprigionamento dell'arma-
iolo Prospero. Il terzo danneggiamento, la rottura della bambola, è a 
sfavore degli antagonisti. Essi mettono l'eroe alla prova (Ameni deve 
riparare la bambola rotta) e la prova viene superata con l'inganno, 
grazie al mezzo magico-Suok, che si trova direttamente agli ordini 
dell'eroe. Suok deve entrare in possesso della chiave del serraglio 
(oggetto delle ricerche) e liberare Prospero (lotta). Con la rimozione 
della sciagura iniziale il prigioniero viene liberato e con lui anche 
Tutti. Infine, il motivo della riunione dei due fratelli può essere assi-
milato alla funzione delle nozze. Oltre a queste funzioni centrali, sono 
riconoscibili la trasfigurazione (Tibullo viene trasformato in negro, 
Suok si trasforma in bambola e in orologio) e il successivo riconosci-
mento dell'eroe, il trasferimento nell'altro spazio, l'inseguimento-per-
secuzione (la pantera che insegue Prospero). 

Sullo schema narrativo fiabesco che caratterizza il romanzo'di Ole-
ga si innestano motivi legati alla cultura popolare carnevalesca e cir-
cense: così molti elementi arcaici, caratteristici della fiaba di magia, 
assumono una nuova valenza simbolica; varie situazioni sono carat-
terizzate da un'atmosfera ridicola, quasi clownesca. La comicità che 
suscitano alcuni personaggi, fra cui i Grassoni, è frutto di procedi-
menti descrittivi vicini al grottesco, al riso carnevalesco. Un tipico 
elemento di questo tipo è la messa in evidenza della rotondità, del 
ventre, per cui i Tre Grassoni possono essere visti come una sorta di 
demoni panciuti della fecondità. La concezione carnevalesca del cor-
po è contrassegnata dall'incompiutezza, dall'indeterminatezza. I ca-
noni carnevaleschi sottolineano "il principio materiale e corporeo del-
la vita: immagini del corpo, del mangiare, del bere, dei bisogni natu-
rali, della vita sessuale" (Bachtin 1979: 23). Il procedimento grot-
tesco di abbassamento, basato sulla messa in luce di esigenze corpo-
ree,viene utilizzato nell'esordio di Invidia per caratterizzare la figura 
di Andrej Babibev e ritorna nella tematica delle salsicce e nella costru-
zione del eetvertak. La natura di tale abbassamento è ambivalente, 
distruttivo-rigeneratrice: il ventre divora ma genera un nuovo inizio. 
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L'amorfo, le forme in divenire hanno una doppia valenza: quella 
di morte, distruzione, caos, e quella rigenerante, vitale. La rinascita è 
segnalata dal riso: ad esempio, nella scena dell'inseguimento di Tibul-
lo, la piazza diventa un orto, da cui spunta-nasce la testa di cavolo 
del venditore di palloncini. Nel testo si sottolinea che lo spettacolo 
era molto comico e che Tibullo rideva. La terra assorbe e rigenera: in 
questo sta il significato topografico del basso nella cultura carneva-
lesca (Bachtin 1979: 26-27).' 9  

Nei Tre Grassoni il ricorso alle immagini grottesche e a quelle le-
gate al mondo del circo da un lato crea un'atmosfera di comicità ed 
ilarità, contribuendo a dare spessore alla componente satirica dell'o-
pera, e dall'altro conferisce maggiore concretezza agli avvenimenti 
fantastici della fiaba. Igor' Vasil'ev (1979: 71-72) ravvisa l'influenza 
dell'imagerie circense, oltre che in alcuni elementi spaziali (piazza= 
arena), anche nel comportamento clownesco di alcuni personaggi: gli 
attributi di Arneri (tacchi, bastone, valigetta, occhiali) ricordano il co-
stume di scena di un clown, e di una comicità clownesca sarebbe 
pervasa la scena in cui Arneri si rialza dopo la rovinosa caduta dalla 
torre. Lo stesso volo del venditore di palloncini è visto dal critico co-
me un'esibizione spettacolare. 20  

La fiaba di Olesa, pur rimanendo tale per il suo impianto narrativo 
e per sue svariate caratteristiche, non ultime quelle spaziali, diventa 
più concreta attraverso l'utilizzo delle immagini tratte dal mondo me-
raviglioso del circo, che allo scrittore sembrano più reali e realizzabili 
di quelle della fiaba. I numeri degli illusionisti e degli equilibristi 
stanno al confine con la magia, sembrano magici, pur non essendolo. 
Nel racconto Spettacoli (1937) lo scrittore definisce la natura del fan-
tastico che si incarna nell'arte circense: 

19  Sulla percezione carnevalesca del mondo (prazditnose) nell'opera di Olesa cf. 
anche Samorukova 1990. 

20  È stato più volte sottolineato come in tutto il romanzo domini il modello inva-
riante dello spettacolo, ossia la divisione dello spazio artistico tra palcoscenico e 
platea, attore e spettatori, finzione c realtà. Due tra i personaggi principali, la 
ballerina Suok e l'acrobata Tibullo, sono artisti del circo, costretti nel corso delle 
varie peripezie a far ricorso alla loro abilità professionale, ad esibirsi nella vita, oltre 
che sulla scena. I due piani, lo spettacolo e la vita, si confondono, o meglio il piano 
reale viene affrontato utilizzando i mezzi dell'illusione, della recitazione, dell'abilità 
spettacolare. 
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111,113K yue.n cwny B03/1CfiCTB1451 Ha LICJIOBCKa BCSIKIIX 3permul, B KOTO - 

pbtx liapylualorca Hall1H 066141161C ElpeRCTaBIICHH51 06 OTHOIlleHHAX 

IlenoBeKa m npoc-rpaweraa. Barlb1111111CTBO HlipKOBbIX Homepoa no- 
orpoello Ha turpe C paarloaecHem: maria -roxoRubi, nepal, *our.nephi. 
11T0 Ace nanytiaerrcn? 
liktpK B0/1111C6Hb1M 513b1KOM r0B0pHT o HayKel YrJ1b1 IlaneF11151, paauble 
yr.nam ona*eumn, uelfrphi TA>KeCTH, TO4KH nowno>4<erinn CHJI — Mb1 

ace 3T0 ymaem B pa3HOIABOTHIAX ABH*0111451X 1.114pka. 
3T0 otlapoaarenbuo. 
Mb1 BHJIHM cme.noro 14 ckuibuoro 4CJI0BeKa, KOTOpb111 HaCTOJIbK0 

yaeperi B ce6e, LITO peinaeTca Ha TO, 4TO6b1 OCElapPlBaTb rparimlbt, 
nooramernme emy npktpoAotii" (351). 

Circo e fiaba contengono in massimo grado l'elemento fantastico. 
Anche nel romanzo assistiamo ad una continua violazione delle leggi 
di natura, giustificata dall'intervento di forze magiche. Tuttavia è pro-
prio questa giustificazione che Ole'sa rifiuta: infatti all'inizio dell'ope-
ra egli afferma che è finita l'èra della magia: 

BpemB B011111e6HHKOB npoin.no. no BCCII BepOSITHOCTIA, 11X IikworRa 14 

He 6b1.no Ha camom Rene. Bce 3T0 BblayMK14 m CKa3K14 f1/151 coacem 
Ma_TlenbnIX L1CTerl. fipocTo FleKarophie (poKyclikal ymenn TaK JIOBKO 

06MaHblBaTb 13C51KHX 3eBaK, LITO 3THX CPOKyCHHKOB IlpHHHMaJ114 3a 

K011ayHOB H B011111C6HHKOB (131). 

()lesa nega la magia quale giustificazione degli eventi straordina-
ri, fantastici, adducendo implicitamente a loro spiegazione 21  la scien-
za, la tecnica, che nella narrazione sono segnalate in vario modo dalla 
presenza degli scienziati che costruiscono automi, degli insegnanti di 
Tutti, dello zoologo-scienziato del serraglio, e che, secondo lo scrit-
tore, stanno alla base dell'elemento fantastico che caratterizza l'arte 
circense. La ripetizione della dichiarazione di principio — "Uverjaju 
vas, irto nikakich tudes ne proischodilo, a vse sovenalos', kak 
govorjat utenye, po zeleznym zakonam logiki" (225) — sembrerebbe 
indicare una vera e propria preoccupazione dell'autore di attenuare le 
caratteristiche fiabesche della sua opera. La motivazione tecnico-
scientifica tuttavia non regge alla luce dei fatti narrativi. Svariati avve-
nimenti nei quali vengono violate le leggi naturali non trovano infatti 
una giustificazione fisico-razionalistica vera e propria. Ad esempio, 

21  Nella narrativa di Olesa fantasticherie e visioni hanno sempre, esplicitamente o 
implicitamente, una motivazione reale. Per questo alcuni critici hanno definito il suo 
stile come "realismo fantastico" (cf. Ter-Oganesjan 1985: 309). 
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l'episodio del volo del venditore di palloncini, che è solo apparente-
mente giustificato dai palloncini; oppure il crollo della torre e la ro-
vinosa caduta alla quale il dottor Ameni sopravvive miracolosamente. 
La dichiarazione dello scrittore va, a nostro avviso, interpretata nel 
senso di un desiderio d'affrancamento della tecnica moderna da quel-
la aura di magia e sospetto da cui era stata circondata in passato, so-
prattutto in epoca medievale, l'utopia di una sorta di rinascimento del-
le arti meccaniche, che per Ole'sa-bambino coincise con l'inizio deL 
secolo XX. 

In alcuni racconti autobiografici della fine degli anni Venti (La 
leggenda, La catena, Guardando al passato e Materiale umano) il pic-
colo protagonista, che adombra la figura del giovane Olesa, è profon-
damente colpito dalle strabilianti scoperte meccaniche (l'automobile) 
ed aeronautiche (i primi aeroplani) che caratterizzarono l'atmosfera 
del primo decennio del secolo. Contrapponendosi all'angusto e arre-
trato ambiente provinciale in cui vive, alla figura dei padri, al vecchio 
mondo, lo studente ginnasiale Dosja si autodefinisce "europeo, gior-
nalista e meccanico". Le imprese leggendarie dei primi piloti (la frase-
ritornello "Blerio pereletel terez La-Maifs" costituisce il Leitmotiv di 
questi racconti) nutrirono le fantasticherie giovanili dello scrittore, 
determinando la formazione di un mito che influenzò profondamente 
la sua poetica. 

L'atteggiamento dello scrittore nei confronti delle meraviglie della 
tecnica è contrassegnato dal rifiuto di ogni criterio di valutazione uti-
litaristica dell'operato della macchina (si veda l'esclamazione piena di 
rammarico di Kavalerov in Invidia "Kak bystro aviacija stala promy-
Mennoseju", 51). Tale concezione rivela sorprendenti analogie con la 
filosofia degli automi, meccanismi nati nell'antichità per stupire e ral-
legrare lo spettatore, puri piaceri dello spirito, e solo in epoca medie-
vale percepiti come connessi con la magia e quindi empi, e infine, in 
seguito alla rivoluzione industriale, trasformati in robot riproduttori 
di un'azione economicamente utile (cf. Losano 1990: 51 sgg.). 

Anche nella prima opera romanzesca di Olesa rieccheggia l'entu-
siasmo giovanile per le imprese dei primi uomini-volanti. Ma il ri-
chiamo nei Tre Grassoni alla moderna civiltà meccanica avviene in 
chiave puramente fiabesca: tutto ciò che si riferisce alla scienza e alla 
tecnica assume nell'opera una veste spettacolare, magica, secondo il 
principio per cui "tutto ciò che entra nella favola dall'esterno viene a 
conformarsi alle sue norme e alle sue leggi" (Propp 1966: 120). 
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